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Storia del progetto

Il Giardino dei Bucaneve è un’associazione che supporta adulti con disabilità intellettiva,  allo scopo di offrire 
loro possibilità di riabilitazione e crescita personal. Le attività dell’associazione includono attività culturale, 
ricreativa e di cittadinanza attiva.

Nell’Associazione abbiamo individuato il bisogno di migliorare le competenze degli educatori e volontari che 
lavorano con gli adulti disabili per ottenere migliori risultati. A questo scopo era necessario confrontarsi con 
altre realtà, non solo territoriale ma anche a livello EU.  

Un volontario dell’Associazione ha partecipato ad un Seminario di contatto nei Paesi Bassi, dove sono stati 
identificati 2 partner con identici bisogni, uno proveniente dalla Croazia e l’altro dalla Germania. Abbiamo 
completato il partenariato con un’Associazione della Macedonia del Nord, partner in un progetto precedente. 

E’ stato così formato un partenariato strategico per scambio di buone pratiche (KA204), con l’obiettivo di 
identificare strumenti per aiutare gli educatori ed i volontari a favorire la cittadinanza attiva di adulti con 
disabilità.  



Adulti con disabilità, inclusione e cittadinanza attiva

Per favorire i percorsi di inclusione delle persone con disabilità nella 
società e per favorire la loro partecipazione al Programma Erasmus +  si 
dovrebbe come punto di partenza favorire la loro cittadinanza attiva. 



Non sempre le persone disabili sono membri pienamente attivi 
nella società; dipendono dalla buona volontà degli altri, sono considerati eterni  
bambini e quindi ci si aspetta che siano obbedienti e grati per qualsiasi sostegno 
ricevuto.

Gli atteggiamenti del personale e dei familiari possono ostacolare o sostenere lo 
sviluppo dell’autonomia personale delle persone con disabilità.

È fondamentale che le buone pratiche non limitino il supporto alle funzioni corporee 
di base, ma allarghino l’idea dall’essere solidale all’essere funzionale, come esprimere 
la propria volontà e sviluppare il proprio carattere.
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Il passo più difficile era uscire dalla prospettiva dell’«educatore o dell’aiutante», 
qualunque sia la figura, per entrare invece in una relazione solidale ed empatica.

Quali sono le caratteristiche che un operatore dovrebbe avere per svolgere bene il suo 
ruolo nell'aiutare l’adulto disabile a diventare cittadino attivo?
Quali sono le cose che un operatore dovrebbe fare?
Come?
Quali sono le caratteristiche che un operatore dovrebbe avere per svolgere il suo ruolo 
nell'aiutare l’adulto disabile a diventare cittadino attivo?



L'operatore o l'educatore dovrebbe svolgere un ruolo di facilitatore 
fornendo le giuste risorse che consentono alle persone di fare cose, 
commettere i propri errori e correre rischi. 



Il facilitatore può mostrare diverse alternative  per gli adulti con disabilità allo scopo di 
aiutare altre persone, ad esempio svolgendo attività di volontariato. Tutto ciò può 
essere molto importante per capire che si può dare e non solo ricevere aiuto. 
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Il coinvolgimento nelle attività domestiche quotidiane è importante per aumentare 

l’autostima, sviluppare capacità di problem solving, fare scelte, ecc. 

Ad esempio la scelta del menù giornaliero (quando possibile), gli ingredienti necessari, la 
ricetta, dove andare a fare la spesa, il rapporto qualità-prezzo, la cucina, ecc.



Il progetto

• Per preparare la proposta progettuale abbiamo avuto diversi incontri online. 

• La proposta prevedeva diverse attività: ricerca, scambio di buone pratiche, 
incontri di progetto,  produzione di materiale come guida per lo staff per 
incentivare la cittadinanza attiva, mobilità dello staff (training) e mobilità 
blended per gli adulti con disabilità.

• Le attività sono state scelte in modo da rendere il progetto veramente inclusivo.  
Il Programma Erasmus plus prevede che nel caso di persone con disabilità si 
possano includere nelle mobilità spese per gli assistenti personali, spese per il 
trasporto extra per esempio per disabili fisici, ecc. 



• Sono stati coinvolti nel progetto 4 adulti con disabilità intellettiva e/o 
fisica per ciascun paese che hanno partecipato alle attività locali e di 
mobilità.

• I partecipanti frequentano le associazioni coinvolte nel progetto e sono 
stati sempre accompagnati da un assistente personale. Sono stati scelti 
con schede di osservazione da parte degli educatori/volontari 
considerando la loro salute, il comportamento in grado di seguire regole 
e la disponibilità a partecipare al progetto. 



Attività
Transnational Project Meetings:
Durante lo svolgimento del progetto sono stati organizzati 3 TPMs per la gestione del progetto in cui hanno
partecipato 2 membri dello staff di ogni organizzazione coinvolta.

Short-term joint staff training events:
Per sviluppare il progetto era fondamentale lavorare insieme ai partner per lo scambio di buone pratiche e
per produrre i risultati di qualità. Ci sono stati 3 eventi di training sviluppati in forma di workshop.

Blended mobility of adult learners:
Per testare gli strumenti sviluppati nel progetto sono state programmate 2 mobilità per i discenti adulti con 
disabilità, una a Zagreb (HR) ed una a Senigallia (IT) 



• Preparazione dei discenti 
• Organizzazione del viaggio
• Selezione dell’alloggio e trasporto locale
• Preparazione delle attività da svolgersi durante la mobilità
• Organizzazione degli incontri online prima della mobilità
• Mobilità
• Valutazione

Mobilità blended per discenti adulti disabili









L’ impatto più importante è stato il miglioramento della conoscenza e della consapevolezza dei bisogni e dei 
diritti degli adulti con disabilità per facilitare la loro cittadinanza europea attiva. 
Con le linee guida per insegnanti ed educatori sviluppate nell'ambito del progetto, il personale delle 
organizzazioni coinvolte e anche il personale di altre organizzazioni hanno a disposizione la metodologia e gli 
strumenti per fornire una formazione di qualità superiore per gli adulti con disabilità sulla cittadinanza attiva. 
Gli adulti con disabilità hanno avuto l'opportunità di viaggiare in un paese straniero per migliorare le proprie 
capacità e competenze personali con il supporto necessario che ha permesso loro di usufruire di una 
mobilità E+ come tutti. Avevano strumenti a portata di mano che consentivano loro di avere relazioni 
personali sane, di gestire relazioni e interazioni con altre persone e di migliorare le proprie abilità sociali. 
L'approccio del progetto ha influenzato positivamente il regolare programma di formazione delle 
organizzazioni che partecipano al progetto. 

Impatto 



Per valutare l’impatto sono stati utilizzati indicatori quantitativi e qualitativi.

Indicatori quantitativi:
20 educatori per adulti hanno partecipato agli eventi congiunti di formazione del personale a breve termine;
24 adulti con disabilità hanno partecipato alle mobilità blended insieme agli assistenti personali;
50 adulti con disabilità hanno preso parte alla fase pilota a livello locale. 



Indicatori qualitativi:

Attraverso l’osservazione del comportamento degli adulti con disabilità si è verificato che hanno:

• Sviluppato una serie di competenze chiave per la vita e l’inclusione;
• Intrapreso i passi necessari per diventare discenti permanenti;
• Costruito fiducia e autostima attraverso il networking e la partecipazione ad attività di gruppo;
• Sviluppato la consapevolezza delle opportunità di crescita personale;
• Sviluppato relazioni con i loro pari di 4 paesi diversi.



Per valutare l’impatto sugli operatori si sono utilizzati questionari e  osservato i cambiamenti negli 
atteggiamenti verso gli adulti disabili.

Gli operatori hanno:
• Migliorato le proprie competenze professionali in settori di crescente importanza come la cittadinanza europea 

attiva;

• Acquisito più consapevolezza delle difficoltà e degli ostacoli affrontati dagli adulti con bisogni speciali per quanto 

riguarda  l'accesso a risorse e percorsi formativi adeguati;

• Presso parte ad un team transnazionale di professionisti che cercano di affrontare la distanza tra gli adulti con 

bisogni speciali e l'apprendimento permanente;

• Migliorato la propria professionalità nell'uso di approcci di apprendimento alternativi che possano attrarre discenti 

adulti con bisogni speciali verso l'apprendimento permanente.



Le 4 organizzazioni partner che hanno partecipato a questo progetto hanno:

• Migliorato le competenze dei membri del personale per rispondere alle esigenze degli adulti con bisogni 

speciali attraverso la fornitura di risorse educative su misura;

• Ricevuto riconoscimenti come organizzazioni all'avanguardia nello sviluppo di azioni innovative per 

integrare gli adulti con disabilità, talvolta distanti dalla società, nella cittadinanza attiva;

• Migliorato la loro comprensione dei bisogni e delle preferenze di apprendimento degli adulti con 

disabilità in un contesto europeo;

• Beneficiato della condivisione di conoscenze con i partner;

• Avuto accesso a risorse e strumenti che sono state debitamente riviste e convalidate.



Risultati

• Guida con strumenti per gli operatori per favorire la cittadinanza attiva degli adulti 
disabili

• Nella maggior parte dei partecipanti abbiamo visto una drastica fiducia: posso, 
capisco, sono coinvolto, posso realizzare, parlo con gli stranieri. 

• Alcuni partecipanti per la prima volta hanno avuto l'opportunità di dire qualcosa in 
una lingua straniera e dopo le mobilità sono rimasti in contatto con gli altri 
partecipanti attraverso i social media.

• Per gli assistenti e gli educatori questa è stata un'occasione perfetta per 
apprendere nuovi modi di lavorare con persone con bisogni speciali e l'opportunità 
di migliorare il proprio lavoro; 



• Educatori e adulti con bisogni speciali provenienti da diversi paesi si sono 
incontrati e hanno conosciuto società e culture diverse;

• Adulti disabili hanno aumentato la loro motivazione e interesse per le 
questioni europee e sono incoraggiati a visitare altri paesi europei;

• Adulti con disabilità hanno aumentato il loro interesse per l'Europa e di 
conseguenza si manterranno aggiornati guardando più notizie sull'Europa e 
leggendo la sezione europea sui giornali



Aspetti vincenti del progetto

- Idea progettuale chiara nata da un bisogno reale
- Collaborazione e buona comunicazione fra i partner

-Gestione e calendarizzazione trasparente
- Attività sviluppata in parti uguali da tutti i partner

- Coinvolgimento di tutti i partecipanti in tutte le tappe del progetto
- Rispetto delle diverse culture e condizioni di staff, operatori e discenti

-Creazione di condizioni logistiche ed ambientali per garantire la partecipazione attiva di 
tutti

- Assistenza personale per gli adulti con disabilità continua ed accompagnatori anche con 
mansioni di interpretariato

- Obiettivi tangibili ed intangibili realistici



Difficoltà incontrate

La pandemia dovuta al Covid 19 ha provocato ritardo nello sviluppo del progetto, molte attività in 
presenza si sono trasformate online;
-Durante la vita del progetto diversi cambiamenti di personale hanno provocato incomprensioni e ritardi 
nelle fasi concordate;
-E’ stato necessario cambiare l'ordine e la destinazione di alcune attività. I cambiamenti sono dovuti 
anche ad alcune difficoltà di un partner a viaggiare.
-Un partner ha avuto pochissimo impegno nelle ultime fasi dovuto a problemi interni nella propria 
organizzazione. Il TPM finale  ha avuto luogo senza la partecipazione di un partner, comunque, è stato un 
incontro molto utile e tutti i risultati e gli obiettivi del progetto sono stati raggiunti.
-Per problemi culturali delle famiglie Macedoni è stato piuttosto difficile coinvolgere gli adulti con 
disabilità nelle mobilità. E’ stato necessario un lavoro certosino con le famiglie per spiegare le 
opportunità ed i vantaggi della partecipazione ad un progetto E+.   



Domande?



Grazie per la vostra attenzione!
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